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Atene dovrà presentarsi alla riunione dell’Eurogruppo con le carte in regola per poter ottenere il nuovo prestito

In controtendenza, rispetto ai princi-
pali indicatori del mercato del lavo-
ro sulloccupazione femminile, sono
idati positivi diffusi dallaConfedera-
zione italiana di unione delle profes-
sioni intellettuali, secondo iquali, ne-
gli ultimi sette anni, le donne quadro
sono passate da circa 79.956 unità a
132.190, con un incremento tenden-
zialedi 65punti percentuali.Nel •pri-
mo trimestre del 2012, nonostante
gli effetti della crisi economica, linci-
denza delle donne quadro, rispetto al
totale della categoria, ha raggiunto
la soglia del 28%. Pertanto laConfe-
derazione afferma vivamente che 1
quadro su3èdonnae che il tanto con-
clamato soffitto di cristallo sembra
infrangersi sotto la spinta delle alte
professionalità femminili. I fattori
che hanno determinato lavanzata del
settore, certamente riscontrabili nel-
le trasformazioni ed evoluzioni del
sistema produttivo, hanno avuto co-
me collante lo sviluppo delle
potenzialità delle professionalità in-
tellettuali, nonché la configurazione
di una riorganizzazione delle profes-
sioni liberali.Ulteriori spintegiungo-
no anchedal contesto europeo, appa-
rentemente contenute se confrontate
con la tendenza registrata negli ulti-
mi dieci anni, ma pur sempre di cre-
scita tenuto contodella tempesta eco-
nomica che ha travolto i maggiori
mercati finanziari. Un recente son-

daggio condotto dallAPEC sulla po-
polazione dei quadri nei principali
paesi europei e diffuso attraverso il
rapporto CIU: Libro Rosa, Donne
Quadro, Professionals la contratta-
zionedigenere eper fascedi età, con-
sente, di sosteneremediante unanali-
si statistica comparata, che loccupa-
zione dei quadri riflette la struttura
economica del Paese.
Alla lucedi tale contestooccorre evi-
denziare che nonostante limpianto
normativo comunitario e nazionale
delle politiche di genere sui luoghi
di lavoro sia molto avanzato, lorga-
nizzazione aziendale e produttiva
mostra ancora rigidità.• Donne e uo-
mini hanno atteggiamenti diversi
nei confronti della carriera, del lavo-
ro e della famiglia. Le politiche co-
munitarie spingono sudue fronti: pa-
ri opportunità e innalzamentodel tas-
so di occupazione femminile. Tale
approccio conduce inevitabilmente
adun indebolimentodel nucleo fami-

gliare, contrariamente a quanto tali
politiche si prefiggono. Il peso della
conciliazione ricade sulla famiglia e
non sulle istituzioni, escludendo di
fatto le donne da ruoli di manage-
ment. Di fatto anche le avanzate mi-
sure a sostegno della maternità, am-
piamente recepite dagli Stati euro-
pei, risultano inadeguate rispetto al-
le azioni di sostegno alla progressio-
nedi carriera.Allinternodi un conte-
sto contraddistinto da note criticità,
si colloca anche la categoria dei qua-
dri, che pur risentendo di cambia-
menti interni, come lincremento del-
la componente femminile, lallunga-
mento del periodo di vita media in
posizioni di quadro, la contrazione
del numero delle posizioni dirigen-
ziali e il parallelo aumento dei qua-
dri nelle posizioni apicali, auspica di
costruire una contrattazione avanza-
ta, adeguata alle specificità delle pro-
fessioni e delmercato del lavoro . Le
soluzioni per la creazione di un siste-

ma contrattuale egualitario, che la
Confederazionedelle professioni in-
tellettuali sostiene fermamente, si ba-
sano su due proposte: i contratti di
genere e i contratti per fasce di età.
•Entrambi strumenti• per una con-
trattazione aziendale e decentrata, in
grado di riconoscere che, la tutela di
pari opportunità e di sviluppo occu-
pazionale, nonè sostenibile solamen-
te con clausole contrattuali egualita-
rie, ma anche attraverso il riconosci-
mento di fattori diversificati come,
le competenze, le fasce di età e il ge-
nere. Sostanzialmente la confedera-
zione punta ad inserire delle specifi-
cità di genere nei contratti individua-
li o aziendali, che tengono conto del-
le esigenze delle alte professionalità
femminili, favorendo il life long lear-
ninge ilwork life balance, per contri-
buire •inmaniera attiva e concreta al-
la effettiva rimozione delle barriere
nellaccesso alle professioni e nella-
vanzamento di carriera, senza sorti-
re leffetto di discriminazioni al con-
trario.

Valentina Sorci

Approfondimenti
Per approfondimenti in materia di
politiche di genere, occupazione
femminile ewelfare aziendale si con-
sulti lOsservatorio pari opportunità
disponibile su [ http://www.bolletti-
noadapt.it ]www.bollettinoadapt.it

Bruxelles (nostro servi-
zio) - L’Europa che vive
alla giornata si prepara
allaprossimatappa. Ras-

sicurare i mercati significa, al-
meno per ora, pensare solo nel
breve-medio termine e prega-
re che qualche deputato capric-
cioso non si metta di traverso.
E’ il caso della Grecia, che rima-
ne l’allarme rosso di un’Eurozo-
na che, in attesa di quale male
dovrà morire e soprattutto di
quali, decisivi, poteri dovrà do-
tarsi una Banca centrale euro-
pea, che nonostante i mal di
pancia della Bundesbank e le
perplessità generali resta co-
munque la migliore alternativa
al crack, guarda all’ennesima
settimana di passione
dell’agorà ateniese. Perché per
meritarsi il prestito di mamma
trojka, bisogna dimostrare pas-
sione, impegno e soprattutto
spirito di sacrificio, e su quello
del popolo greco è notorio che
negli ultimi tempi ci sia poco da
eccepire (lo standard di vita ha
subito una contrazione del 35%
negli ultimi due anni). Chissà se

qualcosa cambierà nella
narrazione di un popolo
stremato, in un’epica
moderna che tra tas-
si di spread e
shock (dis)occupa-
zionali guarda con
rigoroso fatalismo
alle nuove coordina-
te del “salvataggio” made
in Francoforte e Washin-
gton. Tra oggi e domenica, la
Grecia dovrà ancora una volta
tenere al guinzaglio cani sciolti
e rivoluzionari senza esercito, e
prepararsi al nuovo grande as-
salto al serbatoio pubblico.
Quello definitivo. Almeno è
quanto promette il premier An-
tonis Samaras. “E’ l’ultimo sfor-
zo”, dice il capo del governo,
“poi l’incertezza finirà, la liquidi-
tà tornerà a disposizione di fa-
miglie e imprese e la paura di
un ritorno alla dracma svanirà”.
Parole da politico, enon potreb-
be essere altrimenti. Ma l’ulti-
mo colle non si sa mai che tipo
di discesa riservi. I sindacati
non si fidano, e da ieri mattina
stanno letteralmente paraliz-

zando
il Paese in
uno sciopero
generale, il quarto del 2012,
che durerà 48 ore. I trasporti,
dagli autobus alla metropolita-
na ai taxi, sono bloccati e molti
servizi pubblici sospesi. L'asten-
sione dal lavoro, che coinvolge
anche giudici, avvocati e medi-
ci, finirà questa sera, poco pri-
ma del voto sui tagli di 13,5 mi-
liardi previsti per il biennio
2013-2014, tagli che serviran-
no a sbloccare la nuova tranche
di aiuti di Bce, Fmi e Ue di 31,5
miliardi. Le scadenze si sovrap-
pongono, infatti, senza soluzio-

ne di continuità. Lunedì prossi-
mo, Atene dovrà presentarsi a
Bruxelles con le carte in regola

per poter ottenere il nuovo
prestito, e poche ore do-

po l’Eurogruppo del
12, sarà chiamata a
rimborsare o rimpiaz-
zare buoni del tesoro
per 6,6 miliardi. Il
commissario Ue agli
affari economici Olli

Rehn, che oggi pre-
senterà le previsioni

economiche autunnali
di Palazzo Berlaymont,

resta ottimista sulla possi-
bilità che i ministri economici
della zona euro possano pren-
dere le decisioni necessarie alla
Grecia, purché si facciano “sfor-
zi sostanziali da parte di tutti”, e
in particolare da parte del Parla-
mento di Atene. Un Eurogrup-
po era inizialmente previsto do-
mani, ma come annunciato da
Van Rompuy, presidente per-
manente del Consiglio Ue, è sta-
to annullato, “perché ad Atene
c’è ancora molto lavoro da fa-
re”, confermando invece la riu-

nione del 12. La discesa verso il
sì della troika potrebbe tuttavia
essere molto insidiosa, se è ve-
ro il comitato centrale di Sini-
stra democratica, il terzo parti-
ta della coalizione di governo
ha approvato con 77 voti a favo-
re e 13 contrari l’indicazione
del leader Fotis Kouvelis, che
ha proposto ai suoi deputati di
presentarsi in aula ma di non vo-
tare. C’è poi però da attendere
anche il voto di domenica notte
sul budget 2013, su cui Sinistra
democratica sembra invece in-
cline a partecipare al voto, e a
votare favorevolmente. Secon-
do l’analisi del quotidiano Kathi-
merini, la Grecia avrebbe preso
la strada giusta quantomeno
per ridurre il disavanzo delle
amministrazioni pubbliche e mi-
gliorare il deficit del bilancio pri-
mario. Lo stock del debito pub-
blico ellenico è sceso, infatti, a
340 miliardi nel 2011, da 355,
anche se il crollo del Pil, più for-
te di quanto stimato, ha fatto
salire il rapporto debito-Pil que-
st’anno al 175, 6% dal 170,6 del
2011.

Pierpaolo Arzilla
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Filo diretto con il Centro
Marco Biagi / 228

Greciaallaprovadell’austerity:
taglidibilancioper13,5miliardi
Il commissarioRehn “ottimista” sulla decisioneUeper seconda tranchedi aiuti da 31,5mld
AdAteneproteste e sciopero generale di 48 ore contro lemisure all’esamedel Parlamento

Contratti di genereper leprofessioni intellettuali

Sono 98 i posti di lavoro
che la Elmex ha inten-

zione di tagliare. La GA-
BA International, che de-
tiene il marchio di denti-
fricio, chiuderà infatti en-
tro due anni gli stabili-
menti di produzione di
Therwil, nel cantone di
Basilea Campagna, dove
al momento sono impie-
gate 250 persone. Nella
regione resteranno inve-
ce i dipartimenti ricerca
e sviluppo.

E’ cominciato il primo
di tre giorni di sciope-

ro indetto dalla redazio-
ne de “El Pais” nella ver-
tenza contro i 149 licen-
ziamenti e prepensiona-
menti, pari a un terzo de-
gli organici, annunciati
dal gruppo Prisa. Nè da
notizia il comitato di re-
dazione in una nota, in
cui si sottolinea che
l’astensione dal lavoro è
stata votata dal 92% dei
giornalisti.

Il gruppo chimico basile-
se Lonza eliminerà 400

posti di lavoro a Visp (Val-
lese). Un altro centinaio di
posti spariranno a livello
mondiale. La riduzione de-
gli effettivi, scaglionata su
due anni, avverrà princi-
palmente tramite pensio-
namenti anticipati, trasfe-
rimenti interni e scadenza
di contratti a termine, ma
non si potranno evitare li-
cenziamenti, riferisce og-
gi la stessa azienda.


